RAPPORTO BOLLETTINO SISMICO ITALIANO sulla revisione della sequenza sismica del centro Italia 24 agosto 2016 - 31 agosto 2018 by Marchetti, Alessandro et al.
  19 luglio 2019 
 
GRUPPO  BOLLETTINO SISMICO ITALIANO 
  
 
 
RAPPORTO BOLLETTINO SISMICO ITALIANO sulla revisione della 
sequenza sismica del centro Italia 24 agosto 2016 - 31 agosto 2018 
 
 
 
BOLLETTINO SISMICO ITALIANO (BSI) – Gruppo di Lavoro Sequenza 
Centro Italia 
 A. MARCHETTI, A. NARDI, L. MARGHERITI, D. LATORRE, M.G. CIACCIO, A.M. LOMBARDI,​,​L. IMPROTA​ ​,​ ​A. BONO, 
F.M. MELE, A. ROSSI, P. BATTELLI, C. MELORIO, B. CASTELLO, V. LAUCIANI, M. BERARDI, C. CASTELLANO, L. 
ARCORACI, A. BATTELLI, C. THERMES, M. PIRRO, N. PAGLIUCA, G. MODICA, A. LISI, L. PIZZINO, B. CANTUCCI, P. 
BACCHESCHI, L. MICONI, S. SPADONI, A. SCIARRA, L. COLINI, F. VILLANI, T. SGROI, G. D’ADDEZIO, S. PINZI, A. 
SMEDILE, C. MONTUORI,   R. TARDINI, R. DI MARO, R. TOZZI, S. MONNA, T. MARIUCCI, S. PINTORE, M. 
QUINTILIANI, A. MANDIELLO, M. FARES, D. CHELONI, A. FREPOLI,  M. MORETTI, L. SCOGNAMIGLIO, A. BASILI.  
 
 Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, INGV, Roma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Citare come: ​Bollettino Sismico Italiano (BSI) - Gruppo di Lavoro Sequenza Centro Italia             
(2019). Rapporto Bollettino Sismico Italiano sulla revisione della sequenza sismica del           
centro Italia 24 agosto 2016 - 31 agosto 2018. 
.  
 
 
  
 
 
La sequenza sismica Amatrice-Visso-Norcia (AVN s.s. nel seguito) include il terremoto                     
più forte avvenuto negli ultimi 30 anni in Italia ed è caratterizzata da molteplici eventi di                               
magnitudo superiore a 5.0. La sequenza sismica è iniziata il 24 agosto 2016 con due                             
terremoti di Mw 6.0 e Mw 5.4 nella zona di Amatrice (RI) ed è proseguita con altri due                                   
terremoti forti avvenuti il 26 ottobre, Mw 5.4 e Mw 5.9 nell’area compresa tra i comuni di                                 
Visso (MC), Castel S.Angelo sul Nera (MC), Norcia (PG) e Arquata del Tronto (AP). Il 30                               
ottobre si è verificato l’evento più forte della sequenza (Mw 6.5), con epicentro non                           
lontano da Norcia, che ha colpito un vasto settore dell'Italia centrale, interessando ben                         
quattro regioni (Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo). Nel mese di gennaio 2017 ed in                           
particolare il 18 gennaio quattro eventi con magnitudo maggiore o uguale a 5.0 si sono                             
verificati nell’area meridionale della sequenza nei pressi dei paesi di Capitignano e Barete. 
 
Gli analisti del Bollettino Sismico Italiano (BSI) hanno deciso di revisionare tutta la                         
sequenza dal 24 agosto 2016 al 31 agosto 2018 considerando solo gli eventi con                           
magnitudo maggiore o uguale a ML=2.3 mentre, come già era stato riportato nel                         
precedente report del BSI, i terremoti che hanno seguito immediatamente i principali                       
eventi della sequenza: quelli del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 sono stati rivisti                                 
anche per magnitudo più basse. A partire dal 1 settembre 2018 gli eventi nella zona della                               
sequenza sono stati revisionati dagli analisti del BSI a partire da ML≥1.5 come nel resto                             
del territorio italiano.  
 
L’analisi manuale viene effettuata dal gruppo di lavoro del BSI a partire dalle localizzazioni                           
automatiche realizzate dal sistema Earthworm nella sala di sorveglianza sismica. Gli                     
analisti del BSI hanno analizzato tutte le forme d’onda disponibili nella revisione degli                         
eventi aggiungendo alle stazioni sismiche permanenti e temporanee (12) dell'INGV                   
(Moretti et al., 2016) utilizzate per il monitoraggio in tempo reale della sequenza anche le                             
registrazioni di 9 stazioni temporanee, che non risultavano automaticamente disponibili                   
nelle localizzazioni di sala. 
 
 
Oggi 19 luglio 2019 tutti gli eventi che il BSI si è ripromesso di rivedere sono revisionati.                                 
L’aggiornamento e l’integrazione nel database ISIDe (Italian Seismological Instrumental                 
and parametric Data-base; ​http://cnt.rm.ingv.it/iside​) sono completati; la sequenza riporta                 
per tutti gli eventi con ML≥2.3 la versione rivista dal BSI (versione 1000) mentre per gli                               
eventi di magnitudo minore il database rimane popolato dagli eventi localizzati in tempo                         
reale nella sala di sorveglianza sismica. Questa ultima revisione, che segue le altre già                           
documentate precedentemente, ha riguardato circa 10mila eventi ed è stata effettuata                     
applicando le procedure standard del BSI con l’inclusione di tutti i tempi di arrivo delle                             
onde P ed S e la revisione manuale delle ampiezze per il calcolo della magnitudo                             
(Margheriti et al., 2018). Anche le localizzazioni sono state realizzate secondo lo standard                         
del BSI che utilizza un modello di velocità crostale estremamente semplice (Tabella 1). 
 
Spessore (km)  Velocità P (km/s)  Velocità S (km/s) 
11.1  5.00  2.89 
26.9  6.50  3.75 
semispazio  8.05  4.65 
 
Tabella 1. ​ Modello di velocità utilizzato nelle localizzazioni in sala di sorveglianza  e dal BSI. 
 
 
I parametri ipocentrali degli aftershocks, sono stati elaborati anche utilizzando il codice di                         
localizzazione NonLinLoc, utilizzando un modello crostale appositamente determinato               
(Improta et al., 2019; Latorre et al., in preparazione per Scientific Data). Le nuove                           
localizzazioni ottenute, presentate al convegno del GNGTS 2018 (Latorre et al., 2018),                       
forniscono indizi molto importanti sui sistemi di faglie attivati in seguito al verificarsi dei                           
terremoti principali della sequenza AVN s.s.. 
 
Il risultato di questa analisi nel database ISIDe, e quindi in termini di numero di eventi e                                 
momento sismico giornaliero rilasciato, ​si traduce all’interno delle relazioni di                   
sequenza inviate mensilmente, in un cambiamento dei numeri nelle diverse classi di                       
magnitudo​. Nella Figura 1, 2 e 3 sono riportati la mappa e i grafici generati prima                               
dell’aggiornamento fatto in data odierna (19 luglio 2019); in Figura 4, 5 e 6 sono riportati                               
gli stessi grafici e mappe generati dopo aver inserito gli eventi e l’analisi descritta in                             
questo report. Questa ultima revisione ha portato ad avere in totale nel database ISIDe                           
1255 eventi in più. 
 
 
 
 
  
 
 
Figura 1​. Mappa della sequenza sismica generata prima dell’aggiornamento odierno. 
 
 
 
 
 
 
  
Figura 2.​ Grafico del numero di eventi giornaliero generato prima dell’aggiornamento odierno. 
 
 
 
Figura 3.​ Grafico del momento sismico giornaliero generato prima dell’aggiornamento odierno. 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
Figura 4. ​Mappa della sequenza sismica generata dopo l’aggiornamento odierno. 
 
 
 
 
 
  
 
Figura 5.​ Grafico del numero di eventi giornaliero generato dopo l’aggiornamento odierno. 
 
 
 
Figura 6.​  Grafico del momento sismico giornaliero generato dopo l’aggiornamento odierno. 
 
 
 
 
 
Il numero di eventi nella classe M<3.0, rappresentato nelle mappe con il colore blu (quindi                             
non riferito agli ultimi tre giorni), passa da 106559 a ​107840; nella classe successiva                           
3.0≤M<4.0 passa da 1175 a 1149, ​mentre nella classe 4.0≤M<5.0 e in quella di                           
magnitudo maggiore o uguale a 5.0 rimangono  rispettivamente 65 e 9  eventi.  
La diminuzione di eventi nella classe 3.0≤M<4.0 è legata ad una attenta revisione delle                           
forme d’onda anche per quello che riguarda il calcolo della magnitudo. 
E’ interessante notare che nei grafici è molto evidente l’aumento del numero di eventi                           
avvenuti nei giorni immediatamente successivi agli eventi del 18 gennaio 2017, che grazie                         
a questa analisi include quasi 800 eventi localizzati in un solo giorno (Figura 5); di questi                               
ultimi quasi 500 risultano di magnitudo maggiore o uguale a 2.0 (Figura 6).  
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Inquadramento, esclusione di responsabilità e limiti di uso dei dati 
L’INGV, in ottemperanza a quanto disposto dall'Art.2 del D.L. 381/1999, svolge funzioni di             
sorveglianza sismica e vulcanica del territorio nazionale, provvedendo alla organizzazione della           
rete sismica nazionale integrata e al coordinamento delle reti sismiche regionali e locali in regime               
di convenzione con il Dipartimento della Protezione Civile. 
L’INGV concorre, nei limiti delle proprie competenze inerenti la valutazione della Pericolosità            
sismica e vulcanica nel territorio nazionale e secondo le modalità concordate dall'Accordo di             
programma decennale stipulato tra lo stesso INGV e il DPC in data 2 febbraio 2012 (Prot. INGV                 
2052 del 27/2/2012), alle attività previste nell'ambito del Sistema Nazionale di Protezione Civile. 
In particolare, questo documento, redatto in conformità all’Allegato A del suddetto Accordo            
Quadro, ha la finalità di informare il Dipartimento della Protezione Civile circa le osservazioni e i                
dati acquisiti dalle Reti di monitoraggio gestite dall’INGV su fenomeni naturali di interesse per lo               
stesso Dipartimento. 
L’INGV fornisce informazioni scientifiche utilizzando le migliori conoscenze scientifiche         
disponibili al momento della stesura delle previste relazioni; tuttavia, in conseguenza della            
complessità dei fenomeni naturali in oggetto, a può essere imputato all’INGV circa l’eventuale             
incompletezza ed incertezza dei dati riportati. 
La reportistica fornita dall’INGV non include ipotesi circa accadimenti futuri, o comunque a             
carattere previsionale, sui fenomeni naturali in corso. 
L’INGV non è responsabile dell’utilizzo, anche parziale, dei contenuti di questo documento            
da parte di terzi, né delle decisioni assunte dal Dipartimento della Protezione Civile, dagli organi di                
consulenza dello stesso Dipartimento, da altri Centri di Competenza, dai membri del Sistema             
Nazionale di Protezione Civile o da altre autorità preposte alla tutela del territorio e della               
popolazione, sulla base delle informazioni contenute in questo documento. L'INGV non è altresì             
responsabile di eventuali danni arrecati a terzi derivanti dalle stesse decisioni. La proprietà dei dati               
contenuti in questo documento è dell’INGV. La diffusione anche parziale dei contenuti è consentita              
solo per fini di protezione civile e in conformità a quanto specificatamente previsto dall’Accordo              
Quadro sopra citato tra INGV e Dipartimento della Protezione Civile. 
 
 
 
 
 
